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Un comitato in memoria di Don Adamo 

Siamo lieti di comunicarvi che il pensiero, comune fra la nostra gente, di riconoscere pubblicamente l’opera di 
indefesso lavoro che Don Adamo ha svolto fra noi per 44 anni, comincia a concretizzarsi. 

Dopo una riunione informale di varie persone, il 20 novembre, si è costituito un comitato per realizzare il nostro 

desiderio. 

Alla nuova riunione era presente anche il Parroco Don Gabriele che, oltre ad alcune informazioni, ha espresso il 

suo gradimento per l’iniziativa. 

Sono emerse queste idee, da realizzare nel tempo debito: 

1. La più facile e non costosa: l’intitolazione a Don Adamo del Piazzale della chiesa, come luogo che riunisce 

attorno a sé tutto il complesso parrocchiale che lui ha costruito. 

2. Un’opera artistico – iconografica (da apporre ad una parete interna dell’atrio della chiesa) riproducente 

l’immagine di Don Adamo sorridente e a braccia accoglienti, che lui ha inserito nel suo Testamento, e 

che rappresenta molto il suo essere Pastore. 

Ovviamente con una didascalia che presenti la sua figura e opera di fondatore della nostra Comunità. 

3. La terza è più complessa e più lunga nel tempo: un libro che –con documenti, avvenimenti, suoi scritti, 

testimonianze, …- delinei e racconti la sua figura e la sua azione di Sacerdote e di Pastore.  

Sarà necessaria l’individuazione di uno storico /scrittore. 

Nel frattempo, a questo scopo, partirà subito la ricerca e raccolta di materiale utile per la sua 

composizione. 

Chi volesse aiutarci è pregato di recapitare al Sig. Luigi Rossi – Via Borghi Cell. 3455019448- foto, scritti,… 

in suo possesso. Tutto sarà restituito. 

 

Il Comitato 

Bazzani Lucia – Collini Silvano – Forti Paolo – Gregori Benito – Rossi Luigi 
 



 

 

 

   

Il nuovo Messale 
Con la 1a domenica di avvento entra in vigore l’utilizzo della 

terza edizione in italiano del messale romano. Sono molte le 

novità che riguardano le celebrazioni eucaristiche (soprattutto 

per i presbiteri). Alcune di queste novità riguardano l’assemblea 

chiamata a piccoli ma significativi cambiamenti e riguardano 

principalmente il Gloria a Dio, all’inizio della Santa Messa, a 

conclusione dell’atto penitenziale e il Padre nostro. 

A servizio della nostra comunità viene disturbato un opuscolo, 

edito dalla Diocesi, con la possibilità di seguire e partecipare 

meglio alla Messa. 

Certamente all’inizio avremo un po’ di difficoltà a entrare nella 

modalità nuova, ma non dobbiamo spaventarci né 

preoccuparci, il tempo ci aiuterà a pregare la Messa sempre con 

maggior zelo e impegno. 

AVVENTO DI 
FRATERNITÀ  

Quest’anno a causa delle restrizioni 

legate al Covid-19 non sarà possibile 

effettuare il cosiddetto “Trenino di 

Babbo Natale” con la quale giovani e 

adulti passavano per le vie della 

parrocchia raccogliendo alimenti; per 

questo in chiesa è allestito un punto di 

raccolta (vicino al battistero) dove sarà possibile depositare la “Borsa di Solidarietà”. 

Per chi è impossibilitato all’acquisto di generi alimentari vi è la cassetta dove può versare la propria 

offerta. 

Dal 14 dicembre, inoltre, se qualcuno desidera consegnare cibo ed è impossibilitato a muoversi 

può contattare il numero 320 5647758 (Ivana). 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Michelina Ceresa 

ved. Morandi 
 

   n.  28-08-1930 

   m.   21-11-2020 

 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 NOVEMBRE 3 DICEMBRE 
     

SANT’ANDREA 
 SAN FRANCESCO 

SAVERIO 

Festa di sant'Andrea, 
Apostolo: fratello di Simon 
Pietro e pescatore insieme a 
lui, fu il primo tra i discepoli di 
Giovanni Battista ad essere 
chiamato dal Signore Gesù 
presso il Giordano, lo seguì e 
condusse da lui anche suo 
fratello. Dopo la Pentecoste si 
dice abbia predicato il Vangelo 
in Grecia e subíto la 
crocifissione. 

San Francesco Saverio, 
Sacerdote della Compagnia di 
Gesù e Confessore, Apostolo 
delle Indie, celeste Patrono 
della Congregazione e 
dell'opera della Propagazione 
della Fede e di tutte le 
Missioni. È patrono di 
missionari e missioni. 

Rendo grazie continuamente al mio Dio per 
voi, a motivo della grazia di Dio che vi è 

stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete 

stati arricchiti di tutti i doni, quelli della 
parola e quelli della conoscenza. 

La testimonianza di Cristo si è stabilita tra 

voi così saldamente che non manca più 
alcun carisma a voi, che aspettate la 

manifestazione del Signore nostro Gesù 

Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, 
irreprensibili nel giorno del Signore nostro 

Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale 

siete stati chiamati alla comunione con il 
Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! 

Parola di Dio 

I Domenica di Avvento 
 

1° Lettura: Is 63,16-17.19; 64,2-7 
2° Lettura: 1Cor 1,3-9 
Vangelo: Mc 13,33-37 

Nel giro di 18 mesi Paolo aveva suscitato nel grande porto di Corinto, in Grecia, una comunità cristiana tra la povera 

gente. Mentre sta evangelizzando la città di Efeso nell’Asia Minore – oggi Turchia – viene informato che a Corinto 

tutto è in crisi. Paolo è l’uomo delle burrasche. Subito affronta la tempesta di Corinto con una lettera stupenda. 

Comincia con l’augurare ai Corinzi grazia e pace. Dio Padre dona ogni grazia e ogni bene in Gesù con il perdono delle 

colpe, con il dono della vita eterna, con la sovrabbondanza dei carismi. 

La pace, shalòm, è il saluto del Cristo risorto quando appare ai discepoli, è la riconciliazione con Dio attraverso il 

sangue e la croce di Gesù. Paolo dice grazie al Padre Celeste per i doni dati in Cristo Gesù: doni della parola – 

evangelizzazione, catechesi, preghiera, ecc. – e doni della scienza: conoscenza sempre più approfondita di Dio. 

La testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi. Il Vangelo – che è la testimonianza su Dio portata da Gesù – ha 

messo salde radici in voi e vi ha recato abbondanti doni soprannaturali, che vi preparano alla manifestazione del 

Signore Gesù, nella parusia e nel Paradiso. Egli vi confermerà sino alla fine… I doni di Dio vi rafforzeranno e vi 

renderanno puri e irreprensibili, pronti per il grande Giorno del Signore, alla fine dei tempi. Intanto vi mettono sempre 

più in comunione con Gesù e tra di voi. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 
 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo! 

 


